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INTENSIFICARE LA LOTTA PER IMPEDIRE L'ESECUZIONE 

IGNOTA LA SORTE 
A pagina 11 

l'Unità 
ORGANO DEI PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

IL TENTATIVO DI REIMPORRE IL FALLIMENTARE 
CENTRO-SINISTRA CONTRASTA CON LA REALTA' DEL PAESE LIVORNO — Giuseppina Cesia, la mamma del cinque bam­

bini morii (Telofoto) 

I cinque 

jotellmi 

uccisi da 

una stufa 

a Livorno 

Erano soli 
in casa; 
i genitori 
cercavano 
un lavoro 
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NELLA DC 
Rumor e la direzione dimissionari 

Un discorso di Moro che annuncia la sua uscita dalla maggioranza - Sospeso il Consiglio nazionale de 
Sempre più incerte le prospettive sulla soluzione della crisi di governo - Oggi le consultazioni al Quirinale 

Una dichiarazione del compagno Ingrao 

Una grande carta e 
una grande responsabilità 

per la sinistra italiana 
Ieri sera ti compagno 

Pietro inarco ha rifascia­
lo all'Unità lo seguente 
dichiarazione: 

« Le dimissioni del se-1 

cre ta r io e della Direzione 
democr is t iana sono In con­
ferma clamorosa della for­
za che ha la spinta e la 
lotta dolio masse per un 
cambiamento di fonilo del­
la società. I,a reallà del 
Pae.se fi cosi imperiosa che 
e s sa ' o rma i preme diretta­
mente anche sulla DC, apre 
cont raddiz ioni profonde al­
l ' interno del suo gruppo 
dirigente, - investendo tutti 
1 vertici dei part i t i dell 'ex-
coa lu ionc ni centro-sini­
s t ra . Il discorso dì Moro 
è costretto a registrare, con 
angoscia, (presta ondala <N 
fon rio, e a confessare, in 
qualche modo, la profonda 
insufficienza della vecchia 
politica e dèlie vecchie for­
mule. La crisi esplode dun­
que nella DC; e il tentativo 
dell 'on. Rumor di evitarla 
con il suo discorso trasfor­
mistico di ieri e con alen­
ile caule ammissioni non 
ha retto e non è riuscito a 
impedire lo scatenarsi del­
le conIrnddizioni interne. 

E' tutta la politica del 
centro-sinistra che rivela 
ormai, le SUR lare insana­
bili. Il tentativo opcrnto 
dalln destra dorotea e so­
cialdemocrat ica di rimet­
terla in piedi, r ica t tando la 
minoranza demarl in iana e 
la siili si ra democris t iana, 
ha ricevuto un du ro colpo, 

f.a prima ed essenziale 
lezione che r icaviamo da 

3uesti falli 6 che In lolla 
elle masse, la pressione 

dell 'opposizione operaia e 
popolare, l 'ampiezza del 
movimento di c o n t e s t a t o ­
ne coniano, pesano, scon­
volgono i piani e i calcoli 
dei groppi conservator i , 
fanno fallire gli intrighi 
trasformistici . Dai falli eli 
oggi viene dunque ima le­
zione rli fiducia, uno Mi-
molo a rafforzare l ' impe­
gno, a estendere l 'iniziati­
va unilarìa. La crisi esplo­
sa al vertice della DC de­
ve dire a tufle le forze di 
sinistra, anche a quelle in­
terne alla Democrazia cri-
sliana e al l 'a i t i lo snonl i -
sta, quanto la battaglia sia 
aperta e ricca di prospet­
tive. 

Il Paese vive un momen­
to di prande travaglio. La 
sinistra italiana ha al tem­
po slesso una granfie carta 
e una gì amie responsabil i­
tà. Il suo avvenire d ipende 
dalla cnpacili'i di corri­
spondere alla spinta che 
viene dalle masse e ai p io-
Memi bruciant i che il Pae­
se pone e di sapere indi­
care uni ta r iamente una al­
ternativa alla vecchia po­
litica, bat tendo i tentativi 
d i r i lucitele in piedi il cen­

trosinistra, respingendo gli 
intrighi trasformistici , vi­
gilando contro minacce 
reazionarie , che vogliano 
profit tare d i ' un vuoto di 
potere. 

La Direzione del nostro 
Parti to completerà domat­
tina l'esame della situazio­
ne che si e venuta a creare 
ed esporrà la nostra po­
sizione nei colloqui con il 
Capo dello Sialo. Chiedia­
mo a tutto le nostre orga­
nizzazioni fti intensif icare 
in questo momento la loro 
presenza nel Paese e di 
estendere i nostri contatt i 
e la nostra iniziativa uni­
taria verso le altre forze 
democra t iche , laiche e cat­
toliche, 

C'è un grande lavoro da 
compiere per rendere chia­
ro alle masse il seriso pro­
fondo della crisi , per sti­
molare la lotta e la vigilan­
za, per i l lustrate le propo­
ste del noslro Part i to per 
la soluzione delle queslio-
ni più urgenti e per una li­
nea organica di r innova­
mento del Paese. Senza il 
contr ibuto della nostra for­
za e dei nos t r i programmi 
non si governa, non si 
compiono i mutamenti ra­
dicali nella economia, nelle 
sthil l i i re statali, nella poli-
lirn estera, che le masse 
popolari domandano ». 

LIVORNO IN SCIOPERO: TUTTO FERMO 
Lo sciopero generale deciso dai tre sindacati per lo sviluppo 
dell'economia cit tadina e provinciale ha bloccato Ieri tu l le le 
a t t iv i tà , Un corteo di molle migl iata di operai e studenti, unit i 
nell 'azione, ha attraVersato Livorno sino alla piazza centrale, 
una delle più grandi d ' I ta l ia , che appariva completamente 
invasa-dalia fol la, Hanno parlato uno studente e i rappresentanti 
della CGIL, CISL, U1L A PAGINA 4 

Conclusa la riunione preparatoria di Budapest 

RINVIATA AL MAGGIO 1969 
LA CONFERENZA DI MOSCA 
Dichiarazioni comuni dei 67 Partili comunisti e operai sul Vietnam, Guate­
mala, Paraguay, Haiti, Indonesia — Un commento del compagno Berlinguer: 
giusto il sostanziale rinvio; sviluppare il dibattilo senza mai farlo degene­
rare in scomuniche; riconoscimento delle diversità, rispetto dell'autonomia 
e confronto serio delle opinioni condizioni essenziali dell'internazionalismo 

Dal nostro corrispondente 
BUDAPEST, 21. 

Con l'approvazione di un c o 

manicato e di tippclh di solida-
nela con le popola/ioni del Vici 
nani, del Guatemala, di Haiti, 
del Paraguay e dell'Indonesia. 
si sono conclusi sta-cia, qui a 
Hudapest. i la\on della coni 
flussione preparatoria della con 
frrcu/a Interna/lunate dei par­
lili comunisti e oppiai che si 
ciano iniziati lunedi 18 

Nel comunicato ufficiale diffu­
so ti amile l'agenzia di notizie 
MTI si piecisa che « alla ses­
sione hanno pi eso parte i rap 
presentanti dei seguenti 67 par­
lili comunisti e operai; Partilo 

comunista degli Stati Uniti ti A-
merica. Paitilo comunista del­
l' Argentina, Partito comunista 
australiano, Partilo comunista 
austriaco. Partito comuni"4U del 
Delfio. Fallito comunica bui 
gaio, Parlilo comunista dell.i 
Holi\ la, Pattilo comuni-la del 
Hiasile. Paitito comunica di 
Ccylon. Pai (ito comunista del 
Cile Parlilo pioxie^M>!a *lol pò 
polo ia\oialoic di Ci,»in Pailito 
deli ,'i\anguaidi.i popolale di (o 
stanca Pallilo comunista ceco 
slovacco. Pattilo comunista della 
Danimarca Pai t ito comunista 
dell'Africa del Sud Pailito co 
munisi.i douiinitaiio Pallilo 
comunista dell ' Ecuadoi Pai 
ti lo comunista dell li landa del 

Nord. P.iitito comunista (in 
landese. Paitito comunista fiati 
cese, Partito comunista della 
Giecia Pattilo comunista della 
Guad.ilupa. Pattilo del lavoro 
del Guatemala Pattilo d'intera 
(«polare di Haiti Pattilo co 
monista dell Uominias Pallilo 
comunista doli India Paitilo 
openno irlandese l'aitilo co 
monista dell li ak Paitito popò 
laie iraniano Partilo comunista 
di Isi a eie l'a itilo coi unni sl.i 
della (iioidama Pattilo conni 
insta del Canada. Partito conili 
insta della C olombia. Pai tito 

Carlo Benedetti 

(Segue in ultima pagina) 

Caos nella DC. Rumor si | 
e dimesso, si ò dimessa an­
che la direzione mentre sia­
mo in piena crisi di gover­
no. Situazione drammatica: 
anche la DC — come il 
PSI — è spaccata in ihic. 
Da ieri noti ha pili una .mag­
gioranza perchó Moro ha di­
chiarato di uscirne per as­
sumere « una posizione auto­
noma > nella organizzazione 
interna del partito. Dopo cin­
que mesi di silenzio egli è 
passato al contrattacco di 
Rumor e Colombo davanti al 
Consiglio nazionale. Appena 
ieri mattina efili ha conclu­
so il suo intervento, tutte le 
correnti si sono riunite. 
« Base » e « Forze Nuove » 
hanno chiesto che la dire­
zione, venuta meno la mag­
gioranza che la sosteneva, 
se ne andasse. E cosi è 
stato. 

La direzione si è riunita 
alle 18,15. Dieci minuti do­
po Rumor ha annunciato al 
Consiglio nazionale le sue 
dimissioni perché « l'inten­
zione dichiarata stamane da 
Moro di riacquistare una pò-
siz.ione autonoma nella orga­
nizzazione interna della DC 
e uno spazio proprio, chiari­
ta nella sua dimensione rea­
le, comporta la introduz.iono 
nel noslro dibattito di un ele­
mento di evidente e rilevan­
te significato politico ». Ciò 

• fa venir meno in una delle 
sue qualificale componenti 
la maggioranza emersa dal 
congresso di Milano. Non 
posso pertanto non prendere 
atto conseguentemente di ta­
le fatto e rassegnare le mie 
dimissioni da segretario po­
litico ». A questa decisione 
si è associata la direzione. 
La seduta del Consiglio na­
zionale è stala aggiornala al­
le 17 di oggi per l'elezione 
della nuova direzione. Men­
tre i leader de e le corren­
ti sono impegnati in un fit­
tissimo e febbrile giro di in-
conlri, conlatti e riunioni, 
mentre Saragat si appresta a 
iniziare le sue consultazioni 
in un clima cosi pesante, si 
fanno queste ipotesi: nella 
impossibilità di formare un 
governo dato il marasma 
che investe i partiti che si 
richiamano al cenlro-siuistra 
Leone potrebbe essere rin­
vialo alle Camere e intanto 
una segreteria « tecnica • 
della DC preparerebbe mi 
congresso d'emergenza. Op­
pure — come sostiene Donai 
Callin — si potrebbe ten­
tare di coutil ture comunque 
un governo organico coi so 
cialisti fermo restando l'ap 
puntamento ad un congresso 
ravvicinato. Altra ipotesi, 
ciucila della «Base»: la m.ig 
gioranz.a della DC si ò sfa­
sciata il partilo deve darsi 
una * nuova maggioranza» 
attraverso il dibattilo di que­
sto Consiglio nazionale da 
considerarsi completamente 

* riaperto ». 
Anche i faufaniani parla 

no di una « situazione nnn-
va >• che « impone una nuo­
va strategia » A nome loro 
dovrebbe intervenire nel di­
battito l'on Porlani Da se­
gnalare una luronlo reazio­
ne dell'on La Malfa che par­
lando coi giotnalisli ha at­
taccalo violentemente il di­

r o . r . 
(Segue in ultima pagina) 

Selvaggia rap ina a Napoli 
Con lanciafiamme e mitra 
assaltano per 600.000 lire 
il furgone di una banca 

• Gravemenle ustionali i Ire impiegati che.viag- 9 Un'auto ha costretto il veicolo portavalori a 
giavano con i sacchi di banconote: la vampala fermarsi, l'altra con i gangster lo ha lampo-
di fuoco li ha investiti prima che potessero fa- nato. Poi pallottole in aria e fiamma sul viso 
re un solo gesto delle vittime. A PAGINA 5 

Sulla crisi monetaria 
completo disaccordo 

La crisi del franco vi-ila dal * Die Watt t 

# Due giorni di drammatiche discussioni f ra I governator i 

dello banche contrai! e I ministr i delle finanze, r iuni t i 

nella capitate tedesco-occidentale, non hanno consentilo 

di prendere una decisione def ln i l iva sulla sorte del franco 

Il cambio del trance (rancose e della sterlina 6 Intanto 

uff ic ialmente chiuso; si cambia con dif f icol tà e con for t i 

r ibassi. 

• La Germania occidentale, spalleggiata da alcuni a l leat i , 

ha continuato a r i f iu tare la rivalutazione del marco ed ha 

preso misure restr i t t ive per lo esportazioni di rnorci ed 

Importazioni di capi ta l i . Sempre più pesanll si fanno I 

prevedibi l i sbocchi dell? cr isi in Francia o Ingh i l te r ra : 

dopo II taglio del b i lanci , ora si pensa a r idurre le re­

tribuzioni e l'occupazione. 
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ÒGGI formula geniale 
T)ersonalmente, noi sia-
*• ino d'accordo con i 
giornali borghesi che una-
mìni, a quanto ci risulta, 
hanno elogiato la reiezio­
ne tenuta dall'on Rumor 
al Consiglio nazionale de­
mocristiano. Come in in-
nnm ere voti altre occasio 
ni, la Democrazia cristia­
na era posta di fronte 
alla necessità di pronun­
ciarsi in termini netti e 
definitivi. Pai èva che or­
mai no» avesse pifi scam­
po, e gli ingenui diceva­
no agli increduli: « Sì, va 
bene. E' sempre riuscita 
a cavarsela. Ma questa 
volta, mi dica lei, come 
fa?K 

E' a questo punto che 
l'on. Rumor ha inventato 
una formula dilatoria 
che, per parte nostra, non 
esitiamo a definire genia­
le: anticipare per ritar­
dare. Perentorio e spre­
giudicato, egli ha infatti 
proposto che il congres­
so del partito previsto 
per l'anno prossimo in 
autunno, si tenga invece 
« a primavera innllrata » 
Così il chiarimento inter­
no, che si dovevo avere 
oggi, viene rinviato di 
sei mesi, ma avverrà sei 
mesi puma dell'autunno. 
Un anticipo temerario. 
Sarebbe come se voi do 
mattina andaste alla sta­
zione delibanti, per far 

presto, a partire col ra­
pido delle nove, ma l'irti-

.piegalo che vende ì bi­
glietti VÌ dicesse; « Dia 
retta a me. Prenda il di­
rettissimo delle «mudici 
nel pomeriggio. E' un­
irono straordinario. Pen­
si che parte con sei ore 
di anticipo, dico sei ore, 
sul diretto delle, ventu­
no ». La soluzione propo­
stovi, sebbene sia eviden­
temente ispirata al vostro 
bene, vi lascia un po' 
perplessi. Qualche cosa vì 
dice che non va, un pru­
rito, un malessere, un fa­
stidio indefinibili ti inva­
dono. Tuttavia finite per 
persuadervi e telegrafai* 
a casa- « Arrivo prima », 

Naturalmente non de.vt 
meiavigiiare che una co­
sì audace anticipazione 
sia costata qualche soffe­
renza all'on. Rumor. Ce 
ne accorgiamo dal fatto 
che egli, annido propo­
sto di tenere il congres­
so d'autunno in prìmave-
ra, ha poi voluto preci­
sare- * inoltrata » E' co­
me quei tali che in un 
vortice di spensieratezza 
fascinilo sul piattino una 
lauta mancia, ma subito 
dopo ci ripensano, e con 
gtwto furtivo ritirano 100 
lire. Non è per la cifra, 
badate bene., à per non 
dare dai vizi ai came­
rieri. 

FortobrBcclo 
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